
 

LA PRODUZIONE DI UN TESTO: 

 DESCRITTIVO; 

 NARRATIVO; 

 ESPOSITIVO; 

 ARGOMENTATIVO.  
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DESCRIVERE UN OGGETTO [DESCRIZIONE OGGETTIVA] 

 

Un corpo dalla ……………….. ovoidale solcato da 

………………..……………….. , con la ……………….. superiore 

………………..……………….. e quella ……………….. 

………………..……………….. , è ……………….. da tre sottili 

……………….. leggermente ……………….. che, 

………………..……………….. ad un’estremità, si inseriscono 

nella parte ……………….. del corpo centrale. 

I ……………….. sulla superficie ……………….. dell’oggetto 

fanno pensare che sia di ……………….. , forse di 

……………….. inossidabile. 

Un soprammobile ricercato o un oggetto con una precisa fun-

zione? 

DESCRIVERE UN PAESAGGIO [DESCRIZIONE OGGETTIVA] 

 

1. Una ……………….. : ……………….. , prati, macchie di 

……………….. frondosi; il ……………….. di una villetta 

……………….. nella ………………..……………….. ; una 

……………….. sterrata che tra due ……………….. risale il 

……………….. ; una piccola ………………..……………….. che 

……………….. la stradina nel pomeriggio assolato. 

 

2. Una ………………..……………….. percorre la tortuosa stra-

dina che, delimitata da due siepi, risale il dolce pendio tra 

campi, prati e macchie di alberi frondosi,. 

Al centro di questo placido paesaggio di campagna, spunta il 

tetto di una villetta immersa nella vegetazione. 

DESCRIVERE UNA FIGURA UMANA NELL’AMBIENTE [DESCRIZIONE OGGETTIVA] 

 

Una ………………..……………….. all’obiettivo del fotografo: 

……………….. , ……………….. paffute, ……………….. mani-

che corte e salopette, ……………….. con risvolto di 

……………….. e ……………….. da ginnastica ai piedi, è 

……………….. su un massiccio ……………….. di recinzione 

incrostato dall’……………….. , accanto ad un ……………….. 

che è la somma di tre ……………….. geometrici: 

……………….. , tronco di ……………….. e ……………….. . 

……………….. il muretto si vede la chioma di un grande 

……………….. all’interno di un vasto ……………….. e, sullo 

……………….. , delle ……………….. boscose chiudono la li-

nea dell’……………….. . 

 



 

DESCRIVERE UN OGGETTO [DESCRIZIONE SOGGETTIVA] 

 

1. Uno strano “………………..” dalla superficie scanalata, 

……………….. ad una estremità e appuntito dall’altra, è so-

speso su tre lunghe e sottili “………………..” simili a quelle di 

un ……………….. . 

Un ……………….. alieno?  Un ………………..? 

No: se immaginiamo di mettere un bicchiere sotto la punta del 

corpo centrale, ci ……………….. di ……………….. il 

……………….. del succo dell’arancia che cola lungo le scana-

lature di questo originale ………………..………. d’autore. 

 

2. Una “………………..” di metallo fra tre aste che hanno sfrut-

tato la propria flessibilità per accompagnarne e smorzarne la 

caduta e che ora la tengono sospesa. 

DESCRIVERE UN PAESAGGIO[DESCRIZIONE SOGGETTIVA] 

 

Il ……………….. domina questo ……………….. collinare di 

campi, prati e macchie di alberi frondosi, o meglio il silenzio 

fatto dei ……………….. della natura: il cinguettare degli 

……………….. , il ……………….. delle cicale, lo stormire delle 

……………….. . 

Ma ecco un rumore ……………….. che viene a ……………….. 

la ……………….. del pomeriggio assolato: quello della piccola 

auto che ……………….. lungo la tortuosa stradina sterrata per 

raggiungere la villetta immersa nel verde, dove l’attende 

l’……………….. dell’autorimessa. 

DESCRIVERE UNA FIGURA UMANA NELL’AMBIENTE[DESCRIZIONE SOGGETTIVA] 

 

Il ……………….. dell’innocenza, della ……………….. , della 

salute: la bimba sorride all’obiettivo del fotografo, 

……………….. il babbo che intende fissare il “………………..” 

di famiglia in un’immagine destinata all’……………….. dei ri-

cordi lieti. 

In un vasto giardino, seduta su un massiccio muretto di recin-

zione incrostato dall’umidità, la bimba appoggia le manine sul-

la pietra e ……………….. cercare ……………….. nel pilastro 

che sta alla sua destra. 

 



 

LE FUNZIONI DI UN TESTO DESCRITTIVO 

 

 

 

 

 

 

 



 

“I PROMESSI SPOSI”: IMMAGINI FAMOSE [DESCRIZIONE“FUORI” DELLA STORIA] 

 
 

[Descrivi l’immagine come se non conoscessi la situazione e i 

personaggi] 

………………..……………… in abiti del ‘600 sono fermi nei pressi 

di un ……………… e stanno ……………… : l’uomo anziano a 

……………… , capelli, baffi e pizzo ……………… , tiene un 

……………… aperto tra le mani, è vestito da ……………… e 

sembra ascoltare ……………… gli altri due: uno gli sta di 

……………… con la ……………… sull’elsa della ……………… , 

l’altro gli ha appoggiato la mano ……………… sulla spalla 

……………… . 

Costoro, lunghi baffi, capelli raccolti in una ……………… , vestiti 

con ampi ……………… a righe lunghi sino al ……………… e 

……………… fino ai denti, aria ……………… e spavalda, fanno 

con una mano l’inequivocabile segno di ………………………… 

……………………… . 

 
 

[Descrivi l’immagine come se non conoscessi la situazione e i 

personaggi] 

Due uomini, uno ……………… , ……………… piumato e abito 

buono, l’altro ……………… vestito da ……………… , si trovano in 

una stanza: quest’ultimo è seduto su una ………………… dall’alto 

………………… collocata alla sinistra di un ………………… di cui 

si vedono una ………………… lavorata a spirale e un angolo con il 

necessario per ………………... , mentre il giovane è in 

………………… con il ………………… inclinato verso di lui. 

Il prete sembra ………………… di fronte all’………………… del 

giovane, e la sua mano ………………… ………………… pare vo-

ler chiedere ………………… o invitare l’altro alla ……………… . 

La posizione del giovane, d’altra parte, sembra quella di un uomo 

intenzionato a mettere alle strette colui dal quale intende sapere 

qualcosa che gli sta molto a cuore e non vuole andarsene prima di 

aver raggiunto il suo scopo. 

 
 

[Descrivi l’immagine come se non conoscessi la situazione e i 

personaggi] 

Due uomini in abiti di qualche secolo fa sono accanto ad un 

………………… coperto da un ………………... su cui sono sparsi 

………………... in disordine; ………………... al tavolo una 

………………... in cattive condizioni, mentre la ………………… alle 

loro spalle è occupata da una ………………... piena zeppa di volumi. 

Si trovano in quello che sembra essere uno ………………… : uno più 

………………… , alto, ………………… , occhiali, baffi e pizzo, indossa 

una lunga ………………... da avvocato ed ha nella destra un 

………………… , mentre quello più ………………… alle sue spalle, 

vestito come la gente del ………………… , tiene il ………………… sot-

to il braccio ………………… in segno di ………………… . 

L’avvocato fa con la ………………… un gesto che pare di 

………………... , come se non volesse più ………………… il giovane, 

mentre quest’ultimo sembra ………………... ed ha il ………………… 

destro ………………… come per ribadire le sue ………………… . 

 



 

“I PROMESSI SPOSI”: IMMAGINI FAMOSE [DESCRIZIONE “DENTRO” LA STORIA] 

 
 

[Descrivi l’immagine considerando che conosci la situazione e i 

personaggi] 

Il povero ………………..……………….. è di fronte ai due 

……………….. nel loro tipico ………………..……………….. 

vistoso e aggressivo e ……………….. fino ai denti; il 

……………….. che stava leggendo durante la sua consueta 

……………….. pomeridiana gli è rimasto aperto nelle mani, 

mentre fissa il bravo davanti a lui e sente sulla spalla sinistra il 

peso della mano “………………..………………..” dell’altro. 

Ma il segno che entrambi fanno di stare zitto è inequivocabile e 

ben poco ………………..……………….. . 

 
 

[Descrivi l’immagine considerando che conosci la situazione e i 

personaggi] 

Insoddisfatto dopo il ………………… colloquio con 

………………..………………… e confermato nei suoi sospetti 

dalle strane affermazioni di ………………… , ………………… è 

tornato dal ………………… e ora intende costringerlo a 

………………… il ………………… di colui che ……………… 

vuole il suo ………………..………………… con ……………… . 

Il giovane, cappello piumato e abito buono, è piegato su don 

Abbondio, seduto sulla sua poltrona, dalla quale non potrà al-

zarsi se non dopo aver svelato … quel ……………… . 

 
 

[Descrivi l’immagine considerando che conosci la situazione e i 

personaggi] 

………………… , su consiglio di ………………... , è andato a 

………………… e ora si trova nello studio dell’avvocato 

………………..………………… : costui, con la vecchia toga con 

cui tante battaglie legali ha combattuto in tribunale a Milano, tiene 

nella destra la ………………… che contempla il ………………… 

di Renzo, ma con la ………………… fa un gesto di 

………………… , come se non volesse più ascoltare il giovane, il 

quale insiste, forte delle sue buone ragioni: ma ha appena pro-

nunciato il nome di ………………..………………… … e i 

………………… stanno per essergli …………………… . 

Alle loro spalle scaffali stracolmi di libri ………………… e a sini-

stra un tavolo coperto da un tappeto su cui sono sparsi documenti 

in disordine: dietro al tavolo la poltrona, peraltro in cattive condi-

zioni, dell’avvocato … corrotto e ………………… dei potenti. 

 



 

RACCONTARE 

 

RACCONTARE UN FATTO 

 

 

… …………………………………………………………….………………………………………………………….…...……………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 



 

 

 Riscrivi il racconto dal PUNTO DI VISTA del protagonista, l’ALANO FIDELIO, il quale dovrà RACCONTARE la vicenda in PRIMA 

PERSONA. 

 Il nuovo racconto dovrà contenere ogni elemento del racconto originale. 
 Visto il “narratore” particolare, lo SCOPO del racconto, più che di INFORMARE, sarà quello di DIVERTIRE. 

Ieri era una giornata piovosa e ho dovuto passare tutto il tempo in casa, eccetto naturalmente un paio di uscite in giardino per … 
ehm … necessità fisiologiche. 
Al pomeriggio anche Federico e Marcello, i due ragazzi che vivono nella mia casa insieme ai loro genitori, sono stati costretti a 
rimanere al chiuso.  Io cercavo di dormire un po’ sul tappeto del salotto davanti alla poltrona, ma loro non stavano fermi e hanno 
addirittura cominciato a giocare a palla nella stanza. 
Ad un certo punto … …………………………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 



VERBALE: TESTO ESPOSITIVO A STRUTTURA RIGIDA [SCHEMA] 

[RIF.: “ITALIANO PLURALE”, P. 687/8] 

 

1. INTRODUZIONE: 
 

 data, ora di inizio, luogo della riunione; 
 organismo che si riunisce [Giunta / Consiglio / ... / Ass. dei Con-

dòmini / Ass. di/del Classe / Comitato Studentesco / altro]; 
 Ordine del Giorno [O.d.G.], cioè elenco degli argomenti da di-

scutere; 
 composizione dell’organismo che si riunisce: 

 coloro [degli aventi diritto] che sono presenti; 
 coloro che sono assenti e perché; 
 colui che presiede [Presidente]; 
 colui che redige il verbale della riunione [Segretario]; 

 dichiarazione di apertura dei lavori. 
 

Il giorno ………. del mese di ……….……….………. dell’anno ………. , alle ore ………. , nell’aula n° 

………. dell’Istituto ……….……….……….……….……….………. di ……….………. , sito in 

……….……….……….……….………. , si riuniscono gli allievi della classe ………. per lo svolgimento 

delle operazioni / la discussione degli argomenti  previste/i dal seguente Ordine del Giorno: ------------------ 

1. …………………………………………………………………………………………………………….. ; 

2. …………………………………………………………………………………………………………….. ; 

3. …………………………………………………………………………………………………………….. ; 

4. …………………………………………………………………………………………………………….. . 

All’apertura dei lavori risultano presenti tutti gli allievi / presenti i seguenti allievi: ……….……….………. 

……………………………………………………………………………………………………..………….. . 

All’apertura dei lavori risulta / risultano  assente/i ……….……….……….……….……….……….……  

……………………………………………………………………………………..…………………………. , 

che dovrà / dovranno produrre [presentare] regolare giustificazione. ----------------------------------------------- 

Presiede la riunione ……….……….……….……….……….………. che affida l’incarico di redigere il ver-

bale a ……….……….……….……….……….………. . 

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente dà inizio ai lavori. ----------------------------------------------- 

 

2. SVOLGIMENTO [per ognuno degli argomenti all’O.d.G.]: 
 

 presentazione dell’argomento da parte del Presidente o di uno dei presenti; 
 resoconto degli interventi [chi parla e cosa dice] per ogni argomento previsto; 
 delibere [decisioni] prese, con indicazione delle modalità di voto [palese o segreto] 

e dei risultati del voto stesso [unanimità, maggioranza, (delibera) respinta]. 
 

In relazione al punto (1) dell’O.d.G., il Presidente ……….……….……….……….……….……….……… . 

 

3. CONCLUSIONE: 
 

 dichiarazione di conclusione dei lavori; 
 indicazione dell’ora in cui la riunione si è conclusa. 

 

Esaurita la discussione dei punti / Completata la serie delle operazioni  previsti/e dall’O.d.G. e in assenza di 

ulteriori interventi, la riunione è dal Presidente dichiarata chiusa alle ore ………. . --------------------------- 

Redatto, letto, approvato, sottoscritto seduta stante. ------------------------------------------------------------------- 

 

  IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 

 

……………………………………….   ………………………………………. 
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IL TESTO ARGOMENTATIVO  

 

FASE OPERATIVA 

 

APPROCCIO CON UN BREVE TESTO ARGOMENTATIVO 

 

1. ESORDIO ED ENUNCIAZIONE DEL 

PROBLEMA 

2. TESI 

3. ARGOMENTI A SOSTEGNO DELLA 

TESI 

4. ANTITESI E ARGOMENTI A 

SOSTEGNO DELL’ANTITESI 

5. CONFUTAZIONE 

6. CONCLUSIONE 

1. PROBLEMA ……………………………………………………… 2. TESI DEGLI STUDENTI …………………………………………... 

3. ARGOMENTI A 

SOSTEGNO 
[r. n° 3] “esperienza ……….. 
…………………………” 

[r. n° 4] “……………….. … 
molto breve”  

[r. n° 4/5] “……………….. più 
importante … sulle ……………… 
vedere”  

[r. n° 5] “…………………… 
veramente ……….…………” 

4. TESI CONTRARIA 

E ARGOMENTI 
Preferibile il [r. n° 6] “…………….…..” 

[r. n° 6] “……………….. … mezzo di 
trasporto ……………………………..” 

[r. n° 7] “……………….. … molto 
………………………” 

5. ARGOMENTI A 

CONFUTAZIONE 
[r. n° 7] “……………….. con l’aereo … 
più ………………..” 

[r. n° 10] ……………….. per contenere 
i ……………….. 

[r. n° 10] ……………….. ad “acquisti 
…………………………..” 

6. CONCLUSIONE 
[r. n° 11] Intenzione di “……………….. 
di più sugli aspetti ………………..”  

[r. n° 11/2] Opportuno che i 
……………….. ……………….. “nuove, 
utili e interessanti ………………..…..” 

[r. n° 13] Certezza di riuscire a 
……………….. i ……………….. 

 

INDIVIDUA, TRA I SEGUENTI, I TESTI ARGOMENTATIVI INDIVIDUA LA STRUTTURA DEI SEGUENTI TESTI ARGOMENTATIVI 

  
 



 

PROPOSTE PER LA PRODUZIONE SCRITTA 

 

 ECCO ALCUNI TITOLI DI TEMI DI TIPO ARGOMENTATIVO.  SVILUPPA UNO DEI TITOLI, FACENDO PRECEDERE LA STESURA [CONSIGLIO] DA 

UNA FASE ORGANIZZATIVA. 

TITOLI – TRACCIA 
SPAZIO PER L’ORGANIZZAZIONE: INTRODUZIONE; TESI; PUNTI PRIN-
CIPALI DEL DISCORSO; CONCLUSIONE. 

1 

Il francese Daniel PENNAC ha scritto: << Il verbo “leggere” non 

sopporta l’imperativo, avversione che condivide con altri verbi: il verbo 

“amare”, il verbo “sognare” … Naturalmente si può sempre provare >>. 

Rifletti su tale affermazione, la quale apre una questione molto seria:  

l’abitudine tanto diffusa di imporre letture ai giovani li aiuta ad ap-

prezzare e conoscere libri ai quali difficilmente si avvicinerebbero op-

pure li allontana irrimediabilmente da questa attività? 

 Si parte dalla tesi contenuta nell’affermazione 

di PENNAC, secondo cui “leggere” non sopporta 

imposizioni e costrizioni [come si verifica in 

ambito scolastico a livello di scelte, tempi e 

modalità di lettura]. 

 O si condivide la tesi oppure la si contesta … 

in un caso e nell’altro con le opportune motiva-

zioni. 

 “INCIPIT” [Inizio n° 1]: Leggere deve essere un 

piacere, perciò bisogna che il lettore possa 

agire nella massima libertà … 

 “INCIPIT” [Inizio n° 2]: Se venissi lasciato com-

pletamente libero di scegliere, non saprei cosa 

fare, finendo per non leggere nulla … 

 

2 

La situazione di emergenza che stiamo vivendo ha stravolto le abi-

tudini consolidate di tutti. 

Per i ragazzi, niente aule scolastiche, niente attività sportive, niente 

contatti, niente di tutto ciò a cui erano abituati sino ad un mese fa. 

Pensieri e riflessioni, rimpianti e scoperte di un/a giovane che vive 

questa situazione straordinaria e … del tutto anomala. 

 La tesi è contenuta nell’affermazione di aper-

tura della traccia, ed è – credo – difficilmente 

contestabile. 

 Lo stimolo è nelle intenzioni contenuto nel 

verbo “stravolgere”. 

 Grande la libertà di sviluppo della traccia, 

considerando che la situazione che milioni di 

ragazzi stanno vivendo è assolutamente straordi-

naria. 

 

3 

Si è cominciato con la diffusione dei cellulari e poi con la possibilità di 

inviare messaggi: gli SMS., a cui si sono aggiunte altre innumerevoli 

opportunità fornite dalla tecnologia, la quale, mettendo a disposizione 

strumenti facili da usare e soluzioni rapide, comode ed economiche 

per comunicare, ha profondamente mutato i rapporti tra le persone. 

Rifletti sull’argomento, mettendo in evidenza positività e negatività di 

questa nuova realtà comunicativa. 

 Si parte da un dato di fatto che è sotto gli 

occhi di tutti: la nuova tendenza comunicativa. 

 Le domande devono servire da stimolo alla ri-

flessione. 

 “INCIPIT” [Inizio]: SMS, ma non solo: chat, 

whatsApp, social network. Ecco le nuove fron-

tiere della comunicazione che tanto attraggono i 

giovani … e non solo. … 

 “INCIPIT” [Inizio]: Siamo collegati e connessi 

per molte ore al giorno, anzi qualcuno lo è H24, 

ma a che prezzo? E questo significa davvero 

voler essere in relazione con gli altri? … 

 

 



 

E PER FINIRE: LA LETTERA DEI NOSTRI TEMPI: L’E-MAIL 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 

LA E-MAIL 

La MAIL è una LETTERA e, come tale, deve rispettare le REGOLE di stesura di una LETTERA: 

 LOCALITÀ E DATA Xxxxxxxxx, xxx / xxx / xxxxxx 

 “INCIPIT” [INIZIO]: ADEGUATO AL DESTINATARIO. 
 N.B.: EVITARE “Buongiorno” E “Buonasera”: NON SI SA 

QUANDO LA MAIL VERRÀ LETTA DAL DESTINATARIO. 

 Illustre / Caro/a collega … 
 Egregio signor … 
 Gentile/Gentilissima [Gent.

ma
] signora … 

 Egregio prof. … 
 Gentilissima prof. … 
 Caro/a amico/a … 

 TESTO  … 

 SALUTI: ADEGUATI AL DESTINATARIO E AL LIVELLO DI CONFI-

DENZA. 
 Distinti / Cordiali / Cari saluti. 

 FIRMA: NOME E COGNOME OVVERO SOLO IL NOME [A SECONDA 

DEL DESTINATARIO E DEL LIVELLO DI CONFIDENZA]. 
 Mario Verdi ovvero Mario oppure Tuo Mario 

 USO DELLA “MAIUSCOLA DI RISPETTO” [SE RICHIESTO DAL RAP-
PORTO CHE SI HA CON IL DESTINATARIO] PER PRONOMI E 

POSSESSIVI RIFERITI ALL’INTERLOCUTORE. 

 “… intendo riferirLe …”; “In attesa di una Sua ri-
sposta, Le auguro …” 

Buonasera prof. Rossi, 
Mi scuso per non aver consegnato il compito [quale?] dato la settimana scorsa nei tempi prestabiliti, in quanto ho avuto un 
periodo di malattia che mi ha impedito di svolgere propriamente il compito assegnatomi. 
Cordialmente 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Egregio prof. Rossi, 

con la presente intendo scusarmi per non aver consegnato nei tempi stabiliti il compito [ad 

esempio] di grammatica sulle forme verbali con irregolarità nella coniugazione assegnato la 
settimana scorsa, mancanza dovuta ad un problema di salute che mi ha impedito di svolgere 

quanto richiesto. 

Ripromettendomi di rimediare prima possibile, Le invio distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Caro professor rossi 
volevo riferirla che per problemi di tempo e altri intoppi a casa non sono riuscito ad eseguire completamente per ora il compito 
sui verbi, cerchero di completarlo il prima possibile per il giorno il quale ha segnato la consegna che ha inserito nel planner [?] 
del registro scolastico, la ringrazio per aver prestato attenzione alla mia e-mail. 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

………………………………………………… 

………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………… 

Salve, le scrivo per dirle il motivo per il quale non ho fatto il compito sul fascicolo relativo a “Lo scudo di Talos”. 
Martedì pomeriggio, quando ero pronto per fare il compito, mi ero accorto che nella busta dove tengo raccolti i fascicoli, manca 
quello relativo a “Lo scudo di Talos”. 
Dopo averlo cercato disperatamente per tutta la casa, avevo provato a contattare dei miei compagni per assicurarmi se per 
sbaglio qualcuno lo avesse preso. 
Mi aveva risposto infine Xxxxxxxxx, dicendomi che per sbaglio lo aveva infilato nel suo raccoglitore. 
Cordiali saluti e buon proseguimento di giornata. 

………………………………………………… 

………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………… 



Buongiorno prof, io non ho fatto il compito perché, quando mi son rotto il piede a ginnastica mentre stavo giocando a calcio con 
i miei compagni e ad un tratto, per fare un numero con la palla, ci son finito sopra e cadendo mi son piegato il piede e con tutto 
il peso del corpo ci son finito sopra. 
La diagnosi dell’ortopedico è stata che mi son rotto il piede in 2 punti, ed è per questo che non sono riuscito a fare il compito in 
tempo perché son stato tutto il tempo in ospedale. 
Le porgo distinti saluti. 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

………………………………………………… 

………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………… 

Salve professor Rossi in questa mail le darò il motivo per il quale non ho effettuato il compito. 
Il compito non è stato effettuato perché quando mi ero programmato la giornata per fare il compito mia mamma mi disse 
all’ultimo momento che dovevamo andare a fare un viaggio in famiglia e quindi io non ho potuto eseguire il compito. 
Cordiali saluti, Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

………………………………………………… 

………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………… 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

RIPASSARE CON LE MAPPE 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

CONNETTIVI TESTUALI 

 

 



COGNOME: ________________ NOME: ___________________ CLASSE: _____________ DATA: _________________ 

 

IL TESTO: TIPOLOGIE, SCOPI, STRUTTURE [VERIFICA] 

 

 INDICA LA TIPOLOGIA [ARGOMENTATIVO; DESCRITTIVO; ESPOSITIVO; NARRATIVO] DI OGNUNO DEI SEGUENTI TESTI. 

“Serra, serra; presto, presto: uno corre a chiedere aiuto al capi-
tano di giustizia; gli altri chiudono in fretta la bottega, e appun-
tellano i battenti. La gente comincia a affollarsi di fuori, e a grida-
re: << pane! pane! aprite! aprite! >>” 

Il concetto di razza non si può applicare alla specie umana; infatti gli 

studiosi hanno dimostrato che non ci sono differenze genetiche in 

rapporto al colore della pelle e ai tratti somatici. 

TESTO ………………………………………………………………………. TESTO ………………………………………………………………………. 

“Dietro di loro venivano gli opliti, le gambe inguainate negli schinieri di 
bronzo, il petto coperto dalla corazza, il volto nascosto dalla celata 
che i capi portavano irta di cimieri neri e rossi, al braccio sinistro il 
grande scudo rotondo su cui campeggiavano figure di animali fan-
tastici, mostri di cui Talos aveva sentito parlare nelle storie raccontate 
da Kritolaos.” 

Parallela all’azione militare si sviluppò un’azione di propaganda tesa 

a diffondere di Alessandro l’immagine del predestinato dagli dèi a 

governare il mondo, e il condottiero fu protagonista di episodi clamo-

rosi che accompagnarono la sua marcia conquistatrice. 

TESTO ………………………………………………………………………. TESTO ………………………………………………………………………. 

 PER OGNUNO DEI DUE TESTI INDIVIDUA TIPO [ARG., DESCR., ESP., NARR.] E SCOPO [DIVERTIRE; INFORMARE; PERSUADERE]. 
 INOLTRE, STABILISCI PER IL TESTO DI SINISTRA IL TIPO DI NARRATORE [ESTERNO; INTERNO]. 

… Ad un certo punto, crash!, è successo l’irreparabile: la palla ha 
mandato in frantumi quel vaso – inutile, secondo me – che la padrona 
lucida tutti i giorni, e io mi sono trovato nel posto sbagliato al momen-
to sbagliato.  I furbastri se l’erano svignata, la padrona ha pensato 
che la colpa fosse mia e allora … giù con la scopa! 
Ma ho giurato che non sarebbe finita lì e nel cuore della notte … 

Un luogo suggestivo, tra boschi di robinie e castagni, una dimora 
storica immersa in un parco secolare: per vivere momenti magici il 
ristorante Cucina Segreta è la mèta ideale. 
Location da sogno sulle colline fuori Pavia, facilmente raggiungibile 
da Milano, il Cucina Segreta è un tempio del gusto. 

TIPO: ………………... SCOPO: ……………... NARR.: ……………… TIPO: …………………………… SCOPO: …………………………… 

 DESCRIZIONE: INDIVIDUA QUALE DESCRIZIONE È OGGETTIVA E QUALE SOGGETTIVA [IN QUEST’ULTIMA SOTTOLINEA LE PAROLE / FRASI CHE, SE-
CONDO TE, LA RENDONO SOGGETTIVA]. 

Un vecchio artigiano [capelli bianchi, occhiali, grembiu-
le da lavoro] è all’opera nella sua bottega: appoggian-
do l’oggetto ad un grosso ceppo che funge da incudi-
ne, sta martellando il fondo di un piccolo recipiente di 
legno a doghe. 
Sul bancone a sinistra e sulla parete di fondo, in bel-
l’ordine, i suoi attrezzi da lavoro: punteruoli, lime, ra-
spe, sgorbie. 

 

Vecchi attrezzi alle pareti e sul banco da lavoro a si-
nistra; un vecchio artigiano che picchietta con l’abilità 
della sua lunga esperienza il fondo del recipiente che 
sta costruendo, forse destinato a contenere del buon 
vino fatto in casa: l’immagine della bottega artigiana 
con i suoi attrezzi, i suoi rumori, i suoi odori di metallo, 
di legno e di colla … insomma, l’immagine del tempo 
che fu. 

DESCRIZIONE ……………………………………………… DESCRIZIONE ……………………………………………… 

 LA DESCRIZIONE DI SINISTRA DOVRÀ ESSERE SOGGETTIVA E QUELLA DI DESTRA OGGETTIVA: COMPLETALE NELLA MANIERA OPPORTUNA. 

Un pino marittimo in primo piano ………….. 
…………………………………. ampio golfo 
sottostante con il porticciolo e le sue imbar-
cazioni, …………………….…………………… 
……………………………………………….. , e 
la teoria dei palazzi che segue il profilo della 
costa. 
Una montagna …………………………………. 
……………… domina l’orizzonte dalla parte 
opposta: …………………………………………  
……………………………… che ricorda tanto 
la ………………………… .  

Un pino marittimo ……………………………. 
ampio golfo intorno al quale si stende la città. 
Al di sotto dei palazzi in primo piano, si vedo-
no le banchine di un porticciolo con le imbar-
cazioni ………………………………..………… 
…………………………………. ; più a sinistra, 
tre barriere di massi che seguono il profilo 
della riva sono destinate a proteggerla dalle 
onde; sullo sfondo, una montagna con la vet-
ta ……………………………………………….. 
completa ……………………………………… 
di questa ……………………………………… . 

DOMINA UN / È DI SENTINELLA ALL’ / PERFETTAMENTE ALLINEATE COME SOLDATINI ALL’ADUNATA / ORMEGGIATE IN BELL’ORDINE / NASCOSTA DALLE 

NUBI / INCAPPUCCIATA DALLE NUBI / LA CLASSICA VEDUTA DA CARTOLINA / IL PANORAMA / CITTÀ SUL MARE / CITTÀ DI NAPOLI 

 SMONTA NEI SUOI ELEMENTI STRUTTURALI IL SEGUENTE TESTO ARGOMENTATIVO [CERCA DI USARE PAROLE TUE]. 

 
 

 ARGOMENTO: ……………………………………………………….…. 

 TESI: ……………………………………………………………..…….. 

…………………………………………………………………..……… 

……………………………………………………………………..…… 

 ARGOMENTI A SOSTEGNO: .........................……………………..…… 

……………………………………………………………..…………… 

……………………………………………………………..…………… 

……………………………………………………………..…………… 

 TESI CONTRARIA E ARGOMENTI A SOSTEGNO: ……………….………. 

………………………………………………………………..………… 

………………………………………………………………..………… 

…………………………………………………………………..……… 

 CONFUTAZIONE DELLA TESI CONTRARIA: ……………………..………. 

………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………….……. 

………………………………………………………………………….. 

 



 INTERVIENI SU QUESTA “TERRIBILE” MAIL, PRIMA A CORREGGERE GLI ERRORI DI ORTOGRAFIA E POI A MODIFICARE IL TESTO. 

buongiorno. 
Preside, nell aula cè una finestra con un vetro rotto e il buco è 
stato tappato con del cartone. 
È lì da parecchio tempo e quando piove il cartone, si inzuppa, 
si buca e il vento entra dai buchi. 
Cielo cambia per favore? 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 PER FINIRE, RIMETTI IN ORDINE [USANDO I NUMERI DA 1 A 7] I MOMENTI DELLA STORIA DI FIDELIO E STABILISCI PER OGNI IMMAGINE LA SUA FUN-
ZIONE NARRATOLOGICA. 

  

    

  

    

  

    

 

 SITUAZIONE INIZIALE 
 AZIONE COMPLICANTE 
 INIZIO DELL’INTRIGO 
 PERIPEZIE 
 TENSIONE 
 SCIOGLIMENTO 
 NUOVO EQUILIBRIO 

  

 
 

 
 



 

CORRETTORI 

[DEGLI ESERCIZI E DELLA VERIFICA] 

 

 



 

DESCRIVERE UN OGGETTO 

 

[O] Un corpo dalla forma ovoidale solcato da scanalature, con la parte 
superiore rotondeggiante e quella inferiore appuntita, è sorretto da tre 
sottili aste leggermente arcuate che, piegate ad angolo ad un’estre-
mità, si inseriscono nella parte inferiore del corpo centrale. 
I riflessi sulla superficie levigata dell’oggetto fanno pensare che sia di 
metallo, forse di acciaio inossidabile. 
Un soprammobile ricercato o un oggetto con una precisa funzione? 

 
[S] Uno strano “uovo” dalla superficie scanalata, panciuto ad una e-
stremità e appuntito dall’altra, è sospeso su tre lunghe e sottili “zampe” 
simili a quelle di un ragno. 
Un insetto alieno? 
Un U.F.O.? 
No: se immaginiamo di mettere un bicchiere sotto la punta del corpo 
centrale, ci sembra di sentire il profumo del succo dell’arancia che cola 
lungo le scanalature di questo originale spremiagrumi d’autore. 

 
[S] Una “goccia” di metallo fra tre aste che hanno sfruttato la propria 
flessibilità per accompagnarne e smorzarne la caduta e che ora la 
tengono sospesa. 

DESCRIVERE UN PAESAGGIO 

 

[O] Una collina: campi, prati, macchie di alberi frondosi; il tetto 

di una villetta immersa nella vegetazione; una stradina sterrata 
che, delimitata da due siepi, risale il pendio; una piccola auto 
bianca che percorre la stradina nel pomeriggio assolato. 

 
[O] Una piccola auto bianca percorre la tortuosa stradina che, 

delimitata da due siepi, risale il dolce pendio tra campi, prati e 
macchie di alberi frondosi,. 
Al centro di questo placido paesaggio di campagna, spunta il 
tetto di una villetta immersa nella vegetazione. 

 
[S] Il silenzio domina questo paesaggio collinare di campi, 

prati e macchie di alberi frondosi, o meglio il silenzio fatto dei 
rumori della natura: il cinguettare degli uccelli, il frinire delle 
cicale, lo stormire delle fronde. 
Ma ecco un rumore umano che viene a disturbare la pace del 
pomeriggio assolato: quello della piccola auto che arranca 
lungo la tortuosa stradina sterrata per raggiungere la villetta 
immersa nel verde, dove l’attende l’ombra dell’autorimessa. 

DESCRIVERE UNA FIGURA UMANA 

 

[O] Una bambina sorride all’obiettivo del fotografo: riccioli, 

guance paffute, maglietta maniche corte e salopette, calzine 
con risvolto di pizzo e scarpette da ginnastica ai piedi, è se-
duta su un massiccio muretto di recinzione incrostato dal-
l’umidità, accanto ad un pilastro che è la somma di tre solidi 
geometrici: sfera, tronco di piramide e parallelepipedo. 
Oltre il muretto si vede la chioma di un grande albero all’in-
terno di un vasto giardino e, sullo sfondo, delle colline boscose 
chiudono la linea dell’orizzonte. 

 
[S] Il ritratto dell’innocenza, della felicità, della salute: la bimba 

sorride all’obiettivo del fotografo, forse il babbo che intende 
fissare il “gioiello” di famiglia in un’immagine destinata all’al-
bum dei ricordi lieti. 
In un vasto giardino, seduta su un massiccio muretto di recin-
zione incrostato dall’umidità, la bimba appoggia le manine 
sulla pietra e sembra cercare stabilità nel pilastro che sta alla 
sua destra. 

 



 

“I PROMESSI SPOSI”: IMMAGINI FAMOSE 

 

[F] Tre uomini in abiti del ‘600 sono fermi nei pressi di un 

muretto e stanno discutendo: l’uomo anziano a sinistra, capelli, 
baffi e pizzo bianchi, tiene un libricino aperto tra le mani, è 
vestito da prete e sembra ascoltare intimorito gli altri due: uno 
gli sta di fronte con la sinistra sull’elsa della spada, l’altro gli ha 
appoggiato la mano destra sulla spalla sinistra. 
Costoro, lunghi baffi, capelli raccolti in una reticella, vestiti con 
ampi calzoni a righe lunghi sino al ginocchio e armati fino ai 
denti, aria sicura e spavalda, fanno con una mano l’inequi-
vocabile segno di stare zitto. 

 
 

[D] Il povero don Abbondio è di fronte ai due bravi nel loro 

tipico abbigliamento vistoso e aggressivo e armati fino ai denti; 
il breviario che stava leggendo durante la sua consueta pas-
seggiata pomeridiana gli è rimasto aperto nelle mani, mentre 
fissa il bravo davanti a lui e sente sulla spalla sinistra il peso 
della mano “amichevole” dell’altro. 
Ma il segno che entrambi fanno di stare zitto è inequivocabile e 
ben poco amichevole. 

 

[F] Due uomini, uno giovane, cappello piumato e abito buono, 

l’altro anziano vestito da prete, si trovano in una stanza: que-
st’ultimo è seduto su una poltrona dall’alto schienale collocata 
alla sinistra di un tavolino di cui si vedono una gamba lavorata 
a spirale e un angolo con il necessario per scrivere, mentre il 
giovane è in piedi con il corpo inclinato verso di lui. 
Il prete sembra impaurito di fronte all’irruenza del giovane, e la 
sua mano destra alzata pare voler chiedere comprensione o 
invitare l’altro alla calma. 
La posizione del giovane, d’altra parte, sembra quella di un uo-
mo intenzionato a mettere alle strette colui dal quale intende 
sapere qualcosa che gli sta molto a cuore e non vuole andar-
sene prima di aver raggiunto il suo scopo. 

 
[D] Insoddisfatto dopo il primo colloquio con don Abbondio e 

confermato nei suoi sospetti dalle strane affermazioni di Per-
petua, Renzo è tornato dal prete e ora intende costringerlo a 
rivelare il nome di colui che non vuole il suo matrimonio con 
Lucia. 
Il giovane, cappello piumato e abito buono, è piegato su don 
Abbondio, seduto sulla sua poltrona, dalla quale non potrà al-
zarsi se non dopo aver svelato … quel nome. 

 

[F] Due uomini in abiti di qualche secolo fa sono accanto ad un tavolo 
coperto da un tappeto su cui sono sparsi documenti in disordine; dietro 
al tavolo una poltrona in cattive condizioni, mentre la parete alle loro 
spalle è occupata da una libreria piena zeppa di volumi. 
Si trovano in quello che sembra essere uno studio: uno più anziano, 
alto, magro, occhiali, baffi e pizzo, indossa una lunga toga da avvocato 
ed ha nella destra un documento, mentre quello più giovane alle sue 
spalle, vestito come la gente del popolo, tiene il cappello sotto il brac-
cio sinistro in segno di rispetto. 
L’avvocato fa con la sinistra un gesto che pare di fastidio, come se non 
volesse più ascoltare il giovane, mentre quest’ultimo sembra insistere 
ed ha il braccio destro teso come per ribadire le sue ragioni. 

 
[D] Renzo, su consiglio di Agnese, è andato a Lecco e ora si trova 
nello studio dell’avvocato Azzeccagarbugli: costui, con la vecchia toga 
con cui tante battaglie legali ha combattuto in tribunale a Milano, tiene 
nella destra la grida che contempla il caso di Renzo, ma con la sinistra 
fa un gesto di fastidio, come se non volesse più ascoltare il giovane, il 
quale insiste, forte delle sue buone ragioni: ma ha appena pronunciato 
il nome di don Rodrigo … e i capponi stanno per essergli restituiti. 
Alle loro spalle scaffali stracolmi di libri polverosi e a sinistra un tavolo 
coperto da un tappeto su cui sono sparsi documenti in disordine: dietro 
al tavolo la poltrona, peraltro in cattive condizioni, dell’avvocato … 
corrotto e servo dei potenti. 

 



 

RACCONTARE 

 

RACCONTARE UN FATTO 

 

 

[A un certo punto] la palla ha colpito il soprammobile sulla colonna accanto alla porta e il vaso è andato in mille pezzi, facendo balzare in 

piedi Fidelio. 

Ma al rumore è accorsa anche la madre dei ragazzi, la quale ha trovato nella stanza solo il cane, perché i due si erano dileguati, e lei, 

credendo che il colpevole del disastro fosse l’animale, lo ha inseguito con la scopa, mentre i veri responsabili sogghignavano dietro lo 

stipite della porta. 

Nel cuore della notte, però, mentre tutti dormivano, il cane ha deciso di prendersi la sua vendetta e ha fatto … pipì sulla tastiera del 

computer di Federico e Marcello. [Racconto a scopo essenzialmente informativo] 

 

Piove. Che noia! E, finiti i compiti: <<Giochiamo a palla!>> propongono ad una voce Federico e Marcello. Detto fatto, e il salotto diventa 

un palazzetto in cui giocare a pallavolo, mentre il cane Fidelio cerca di dormire. 

Ma l’imprevisto è in agguato e … crash …un tiro forte, o meno preciso, manda in mille pezzi il prezioso vaso accanto alla poltrona. 

Via! I fratelli se la danno a gambe prima dell’arrivo della madre, la quale, vedendo la palla in un angolo e Fidelio vicino al vaso in 

frantumi, non può che giungere alla conclusione che il responsabile è lui … e giù con la scopa, mentre i due furbastri se la ridono. 

Ma “chi la fa l’aspetti” dice il proverbio. Nel cuore della notte, mentre i due fratelli dormono beatamente, Fidelio si sveglia e … plin plin … 

sulla tastiera del PC. Ah, com’è riposante la vendetta! [Racconto con scelte sintattiche ed espressive atte a divertire] 

 



 

 

 Riscrivi il racconto dal PUNTO DI VISTA del protagonista, l’ALANO FIDELIO, il quale dovrà RACCONTARE la vicenda in PRIMA 

PERSONA. 

 Il nuovo racconto dovrà contenere ogni elemento del racconto originale. 
 Visto il “narratore” particolare, lo SCOPO del racconto, più che di INFORMARE, sarà quello di DIVERTIRE. 

Ieri era una giornata piovosa e ho dovuto passare tutto il tempo in casa, eccetto naturalmente un paio di uscite in giardino per … 

ehm … necessità fisiologiche. 

Al pomeriggio anche Federico e Marcello, i due ragazzi che vivono nella mia casa insieme ai loro genitori, sono stati costretti a 

rimanere al chiuso. Io cercavo di dormire un po’ sul tappeto del salotto davanti alla poltrona, ma loro non stavano fermi e hanno 

addirittura cominciato a giocare a palla nella stanza. 

Ad un certo punto, è successo l’irreparabile: la palla ha mandato in frantumi quel vaso [inutile, secondo me, ma la padrona lo 

ama tanto, visto che lo spolvera tutti i giorni] che si trova vicino alla poltrona, e io mi sono trovato nel posto sbagliato al momento 

sbagliato. I ragazzi se l’erano data a gambe e la padrona ha pensato che fossi stato io, e allora giù con la scopa! 

Ma ho deciso che non sarebbe finita lì e con calma ho pianificato la mia vendetta. 

Nel cuore della notte, mentre i due “furbastri” dormivano ed io avevo bisogno di fare pipì, mi è sembrato che la tastiera del loro 

PC fosse il “vasino” ideale e … plin plin. 

 



 

LA E-MAIL 

La MAIL è una LETTERA e, come tale, deve rispettare le REGOLE di stesura di una LETTERA. 

 LOCALITÀ E DATA Xxxxxxxxx, xxx / xxx / xxxxxx 

 “INCIPIT” [INIZIO]: ADEGUATO AL DESTINATARIO. 
 N.B.: EVITARE “Buongiorno” E “Buonasera”: NON SI SA 

QUANDO LA MAIL VERRÀ LETTA DAL DESTINATARIO. 

 Illustre / Caro/a collega … 
 Egregio signor … 
 Gentile/Gentilissima [Gent.ma] signora … 
 Egregio prof. … 
 Gentilissima prof. … 
 Caro/a amico/a … 

 TESTO  … 

 SALUTI: ADEGUATI AL DESTINATARIO E AL LIVELLO DI CONFI-

DENZA. 
 Distinti / Cordiali / Cari saluti. 

 FIRMA: NOME E COGNOME OVVERO SOLO IL NOME [A SECONDA 

DEL DESTINATARIO E DEL LIVELLO DI CONFIDENZA]. 
 Mario Rossi ovvero Mario oppure Tuo Mario 

 USO DELLA “MAIUSCOLA DI RISPETTO” [SE RICHIESTO DAL RAP-
PORTO CHE SI HA CON IL DESTINATARIO] PER PRONOMI E 

POSSESSIVI RIFERITI ALL’INTERLOCUTORE. 

 “… intendo riferirLe …”; “In attesa di una Sua 
risposta, Le auguro …” 

Buonasera prof. Rossi, 
Mi scuso per non aver consegnato il compito [quale?] dato la settimana scorsa nei tempi prestabiliti, in quanto ho avuto un 
periodo di malattia che mi ha impedito di svolgere propriamente gli esercizi assegnati. 
Cordialmente 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Egregio prof. Rossi, 

con la presente intendo scusarmi per non aver consegnato nei tempi stabiliti il compito [ad 

esempio] di grammatica sulle forme verbali con irregolarità nella coniugazione assegnato la 
settimana scorsa, mancanza dovuta ad un problema di salute che mi ha impedito di svolgere 

quanto richiesto. 

Ripromettendomi di rimediare prima possibile, Le invio distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Caro professor baldrighi 
volevo riferirla che per problemi di tempo e altri intoppi a casa non sono riuscito ad eseguire completamente per ora il compito 
sui verbi, cerchero di completarlo il prima possibile per il giorno il quale ha segnato la consegna che ha inserito nel planner [?] 
del registro scolastico, la ringrazio per aver prestato attenzione alla mia e-mail 
[Manca la formula di saluto] 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Gent.mo professor Rossi, 

Le scrivo per comunicarLe che a causa di vari contrattempi non sono ancora riuscito a com-

pletare il lavoro relativo ai verbi, compito che mi riprometto comunque di concludere entro la 

data da Lei fissata nel piano di lavoro settimanale sul registro elettronico. 

RingraziandoLa per l’attenzione e scusandomi per l’inevitabile ritardo nella consegna, Le 

porgo distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

[Manca l’“Incipit”] 
Salve, le scrivo per dirle il motivo per il quale non ho fatto il compito sul fascicolo relativo a “Lo scudo di Talos”. 
Martedì pomeriggio, quando ero pronto per fare il compito, mi ero accorto che nella busta dove tengo raccolti i fascicoli, manca 
quello relativo a “Lo scudo di Talos”. 
Dopo averlo cercato disperatamente per tutta la casa, avevo provato a contattare dei miei compagni per assicurarmi se per 
sbaglio qualcuno lo avesse preso. 
Mi aveva risposto infine Xxxxxxxxx, dicendomi che per sbaglio lo aveva infilato nel suo raccoglitore. 
Cordiali saluti e buon proseguimento di giornata. 
[Manca la firma] 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Gent.mo professor Rossi, 

con la presente Le comunico che non ho potuto eseguire il compito relativo a “Lo scudo di 

Talos”, e ciò a causa della involontaria disattenzione di un compagno, il quale ha inserito il 

mio fascicolo tra i suoi materiali. 

Ora che l’ho recuperato, Le assicuro che provvederò quanto prima ad eseguire il compito. 

Distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 



[Manca l’“Incipit”] 
Buongiorno prof, io non ho fatto il compito [quale?] perché, quando mi son rotto il piede a ginnastica mentre stavo giocando a 
calcio con i miei compagni e ad un tratto, per fare un numero con la palla, ci son finito sopra e cadendo mi son piegato il piede e 
con tutto il peso del corpo ci son finito sopra. 
La diagnosi dell’ortopedico è stata che mi son rotto il piede in 2 punti, ed è per questo che non sono riuscito a fare il compito in 
tempo perché son stato tutto il tempo in ospedale. 
Le porgo distinti saluti. 
Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Egregio professor Rossi, 

Le scrivo per scusarmi di non aver eseguito il compito [da specificare], e ciò a causa di un 
infortunio, subìto durante la lezione di Scienze motorie e sportive, che mi ha costretto a 

ricorrere a cure urgenti in ospedale. 

Ripromettendomi di colmare con sollecitudine questa mia lacuna, Le porgo distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Salve professor Rossi in questa mail le darò il motivo per il quale non ho effettuato il compito [quale?]. 
Il compito non è stato effettuato perché quando mi ero programmato la giornata per fare il compito mia mamma mi disse 
all’ultimo momento che dovevamo andare a fare un viaggio in famiglia e quindi io non ho potuto eseguire il compito. 
Cordiali saluti, Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

Xxxxxxxxx, xxx/xxx/xxxxxx 

Egregio professor Rossi, 

con la presente Le comunico che non ho potuto eseguire il compito [da specificare] per un impegno 
che ha coinvolto l’intera famiglia e di cui sono stato informato da mia madre solo all’ultimo 

momento. 

Scusandomi per la mancanza e assicurandoLe che intendo rimediare prima possibile, Le invio 

distinti saluti. 

Xxxxxxxxx Xxxxxxxxx 

 
 
 
 
 
 
 

 



COGNOME: ________________ NOME: ___________________ CLASSE: _____________ DATA: _________________ 

 

IL TESTO: TIPOLOGIE, SCOPI, STRUTTURE [CORRETTORE] 

 

 INDICA LA TIPOLOGIA [ARGOMENTATIVO; DESCRITTIVO; ESPOSITIVO; NARRATIVO] DI OGNUNO DEI SEGUENTI TESTI. 

“Serra, serra; presto, presto: uno corre a chiedere aiuto al capi-
tano di giustizia; gli altri chiudono in fretta la bottega, e appun-
tellano i battenti. La gente comincia a affollarsi di fuori, e a grida-
re: << pane! pane! aprite! aprite! >>” 

Il concetto di razza non si può applicare alla specie umana; infatti gli 

studiosi hanno dimostrato che non ci sono differenze genetiche in 

rapporto al colore della pelle e ai tratti somatici. 

TESTO NARRATIVO TESTO ARGOMENTATIVO 

“Dietro di loro venivano gli opliti, le gambe inguainate negli schinieri di 
bronzo, il petto coperto dalla corazza, il volto nascosto dalla celata 
che i capi portavano irta di cimieri neri e rossi, al braccio sinistro il 
grande scudo rotondo su cui campeggiavano figure di animali fan-
tastici, mostri di cui Talos aveva sentito parlare nelle storie raccontate 
da Kritolaos.” 

Parallela all’azione militare si sviluppò un’azione di propaganda tesa 

a diffondere di Alessandro l’immagine del predestinato dagli dèi a 

governare il mondo, e il condottiero fu protagonista di episodi clamo-

rosi che accompagnarono la sua marcia conquistatrice. 

TESTO DESCRITTIVO TESTO ESPOSITIVO 

 PER OGNUNO DEI DUE TESTI INDIVIDUA TIPO [ARG., DESCR., ESP., NARR.] E SCOPO [DIVERTIRE; INFORMARE; PERSUADERE]. 
 INOLTRE, STABILISCI PER IL TESTO DI SINISTRA IL TIPO DI NARRATORE [ESTERNO; INTERNO]. 

… Ad un certo punto, crash!, è successo l’irreparabile: la palla ha 
mandato in frantumi quel vaso – inutile, secondo me – che la padrona 
lucida tutti i giorni, e io mi sono trovato nel posto sbagliato al momen-
to sbagliato.  I furbastri se l’erano svignata, la padrona ha pensato 
che la colpa fosse mia e allora … giù con la scopa! 
Ma ho giurato che non sarebbe finita lì e nel cuore della notte … 

Un luogo suggestivo, tra boschi di robinie e castagni, una dimora 
storica immersa in un parco secolare: per vivere momenti magici il 
ristorante Cucina Segreta è la mèta ideale. 
Location da sogno sulle colline fuori Pavia, facilmente raggiungibile 
da Milano, il Cucina Segreta è un tempio del gusto. 

TIPO: NARRATIVO SCOPO: DIVERTIRE NARR.: INTERNO TIPO: DESCRITTIVO SCOPO: PERSUADERE 

 DESCRIZIONE: INDIVIDUA QUALE DESCRIZIONE È OGGETTIVA E QUALE SOGGETTIVA [IN QUEST’ULTIMA SOTTOLINEA LE PAROLE / FRASI CHE, SE-
CONDO TE, LA RENDONO SOGGETTIVA]. 

Un vecchio artigiano [capelli bianchi, occhiali, grembiu-
le da lavoro] è all’opera nella sua bottega: appoggian-
do l’oggetto ad un grosso ceppo che funge da incudi-
ne, sta martellando il fondo di un piccolo recipiente di 
legno a doghe. 
Sul bancone a sinistra e sulla parete di fondo, in bel-
l’ordine, i suoi attrezzi da lavoro: punteruoli, lime, ra-
spe, sgorbie. 

 

Vecchi attrezzi alle pareti e sul banco da lavoro a si-
nistra; un vecchio artigiano che picchietta con l’abilità 
della sua lunga esperienza il fondo del recipiente che 
sta costruendo, forse destinato a contenere del 
buon vino fatto in casa: l’immagine della bottega 
artigiana con i suoi attrezzi, i suoi rumori, i suoi odori 
di metallo, di legno e di colla … insomma, l’imma-
gine del tempo che fu. 

DESCRIZIONE OGGETTIVA DESCRIZIONE SOGGETTIVA 

 LA DESCRIZIONE DI SINISTRA DOVRÀ ESSERE SOGGETTIVA E QUELLA DI DESTRA OGGETTIVA: COMPLETALE NELLA MANIERA OPPORTUNA. 

Un pino marittimo in primo piano È DI SENTI-
NELLA ALL’ampio golfo sottostante con il 
porticciolo e le sue imbarcazioni, PERFET-
TAMENTE ALLINEATE COME SOLDATINI ALL’ADU-
NATA, e la teoria dei palazzi che segue il 
profilo della costa. 
Una montagna INCAPPUCCIATA DALLE NUBI 
domina l’orizzonte dalla parte opposta: LA 

CLASSICA VEDUTA DA CARTOLINA che ricorda 
tanto la CITTÀ DI NAPOLI. 

 

Un pino marittimo DOMINA UN ampio golfo 
intorno al quale si stende la città. 
Al di sotto dei palazzi in primo piano, si vedo-
no le banchine di un porticciolo con le imbar-
cazioni ORMEGGIATE IN BELL’ORDINE; più a 
sinistra, tre barriere di massi che seguono il 
profilo della riva sono destinate a proteggerla 
dalle onde; sullo sfondo, una montagna con 
la vetta NASCOSTA DALLE NUBI completa IL 

PANORAMA di questa CITTÀ SUL MARE. 

DOMINA UN / È DI SENTINELLA ALL’ / PERFETTAMENTE ALLINEATE COME SOLDATINI ALL’ADUNATA / ORMEGGIATE IN BELL’ORDINE / NASCOSTA DALLE 

NUBI / INCAPPUCCIATA DALLE NUBI / LA CLASSICA VEDUTA DA CARTOLINA / IL PANORAMA / CITTÀ SUL MARE / CITTÀ DI NAPOLI 

 SMONTA NEI SUOI ELEMENTI STRUTTURALI IL SEGUENTE TESTO ARGOMENTATIVO [CERCA DI USARE PAROLE TUE]. 

 

 

 ARGOMENTO: L’AUTOSTOP. 

 TESI: L’AUTOSTOP È UNA SOLUZIONE PERICOLOSA PER VIAGGIARE. 

 ARGOMENTI A SOSTEGNO: NON SI POSSONO PREVEDERE LE INTEN-

ZIONI DEGLI SCONOSCIUTI CHE CI FANNO SALIRE. 

 TESI CONTRARIA E ARGOMENTI A SOSTEGNO: L’AUTOSTOP È IL SI-

STEMA PIÙ ECONOMICO PER VIAGGIARE, PERCHÉ NON SERVE IL BI-

GLIETTO. 

 CONFUTAZIONE DELLA TESI CONTRARIA: IL RISPARMIO NON BASTA, 

PERCHÉ LA SICUREZZA È PIÙ IMPORTANTE DI OGNI COSA. 

 



 INTERVIENI SU QUESTA “TERRIBILE” MAIL, PRIMA A CORREGGERE GLI ERRORI DI ORTOGRAFIA E POI A MODIFICARE IL TESTO. 

buongiorno. 
Preside, nell aula cè una finestra con un vetro rotto e il buco 

è stato tappato con del cartone. 
È lì da parecchio tempo e quando piove il cartone, si inzuppa, 

si buca e il vento entra dai buchi. 
Cielo cambia per favore? 

 

Vercelli, xxx/xxx/xxxxxx 
Egregio sig. Preside, 
con la presente intendo segnalarLe che nell’aula n° xxx occupata dalla mia classe, la xxx xxx, a seguito di un piccolo incidente 
accaduto alcune settimane fa, è andato in frantumi uno dei vetri di una finestra. 
Un collaboratore scolastico ha tempestivamente provveduto a coprire il foro con del cartone, ma la riparazione è precaria [ce ne 
accorgiamo in caso di cattivo tempo] e sarebbe invece opportuno e urgente che venisse chiamato un vetraio per la sostituzione. 
Certo che vorrà provvedere, La ringrazio e Le porgo distinti saluti. 
Xxxxx Xxxxx 

 

 PER FINIRE, RIMETTI IN ORDINE [USANDO I NUMERI DA 1 A 7] I MOMENTI DELLA STORIA DI FIDELIO E STABILISCI PER OGNI IMMAGINE LA SUA FUN-
ZIONE NARRATOLOGICA. 

  

3 INIZIO DELL’INTRIGO 7 NUOVO EQUILIBRIO 

  

6 SCIOGLIMENTO 4 PERIPEZIE 

  

2 AZIONE COMPLICANTE 5 TENSIONE 

 

 SITUAZIONE INIZIALE 
 AZIONE COMPLICANTE 
 INIZIO DELL’INTRIGO 
 PERIPEZIE 
 TENSIONE 
 SCIOGLIMENTO 
 NUOVO EQUILIBRIO 

1 SITUAZIONE INIZIALE 
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 L’ E-MAIL: ESERCIZI   (pp. 16 e 17) 

 MAPPE     (pp. 18 – 22) 

 TESTO NARRATIVO    (p. 18) 

 TESTO DESCRITTIVO    (p. 19) 

 TESTO ESPOSITIVO    (p. 20) 

 TESTO ARGOMENTATIVO   (p. 21) 

 CONNETTORI TESTUALI   (p. 22) 

 VERIFICA     (pp. 23 e 24) 

 CORRETTORI     (pp. 25 – 33) 

 DESCRIZIONI    (pp. 26 e 27) 

 NARRAZIONE    (pp. 28 e 29) 

 MAIL     (pp. 30 e 31) 

 VERIFICA     (pp. 32 e 33) 


